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Introduzione 
Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (G.U. n. 172 del 26.07.2011), detta le regole sulla 
armonizzazione dei sistemi contabili, volta a garantire la trasparenza e la comparabilità dei dati di 
bilancio, che trovano applicazione sia per i bilanci degli enti territoriali, dei loro enti ed organismi 
strumentali, sia per 
i conti del settore sanitario. 
Il decreto legislativo n. 118/2011 è stato adottato in attuazione della delega conferita al Governo 
dall’articolo 2, comma 1 e comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, finalizzata 
all’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali. 
Il provvedimento dispone che le regioni, gli enti locali ed i loro enti strumentali (aziende società, 
consorzi ed altri) adottino la contabilità finanziaria, cui devono affiancare, a fini conoscitivi un 
sistema di contabilità economico-patrimoniale, per garantire la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 
 
Gli strumenti contabili propri dell’armonizzazione 
Tra i principali strumenti introdotti per la realizzazione dei nuovi documenti contabili si prevedono, 
in particolare: 
- l’adozione di un piano dei conti integrato (raccordato con la classificazione SIOPE), che consente 
di raggiungere l’obiettivo di consolidare e monitorare i conti pubblici attraverso una migliore 
raccordabilità delle registrazioni contabili delle Pubbliche Amministrazioni con il sistema europeo 
dei conti. Il piano dei conti integrato, che sarà arricchito dai conti economici e patrimoniali 
rappresenta la struttura di riferimento per la predisposizione dei documenti contabili e di finanza 
pubblica delle Amministrazioni Pubbliche. 
- l’introduzione dell’elemento di costruzione dei conti costituito dalla “transazione elementare”, 
che deve essere riferita ad ogni atto gestionale con una precisa codifica che deve consentire di 
tracciare le operazioni contabili; 
- una nuova struttura del bilancio per assicurare una maggiore trasparenza delle informazioni 
riguardanti i processo di allocazione delle risorse e la destinazione delle stesse. L’articolazione 
adottata per la spesa, come già per il bilancio dello Stato, è la seguente: 
1) Missioni: rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici di ogni Pubblica 
Amministrazione: 
2) Programmi: rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi 
definiti nell’ambito delle missioni: 
3) Macroaggregati: sono collocati all’interno di ciascun Programma e sono l’equivalente degli 
“Interventi” 
del D.Lgs. 267/2000 in quanto suddividono la spesa secondo la natura economica della stessa: 
4) Titoli, capitoli e articoli: rappresentano l’ulteriore suddivisione dei Macroaggregati demandata 
alla piena 
autonomia delle Pubbliche Amministrazioni ed incontrano come unico limite, verso il basso, il 
piano dei conti integrato e comune. 
Per quanto riguarda l’entrata, invece, viene mantenuta una classificazione simile a quella adottata 
fino ad oggi: 
1) Titoli: definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate: 
2) Tipologie: definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di 
provenienza, ai fini dell’approvazione in termini di unità di voto: 
3) Categorie: definite in base all’oggetto dell’entrata, con separata evidenza delle eventuali quote 
di entrata non ricorrente: 



4) Capitoli: costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione e 
possono 
eventualmente essere suddivisi in articoli. 
- La principale novità è rappresentata dal nuovo criterio di contabilizzazione delle entrate e delle 
uscite: la contabilità finanziaria non anticipa più la registrazione dei fatti gestionali ma li 
contabilizza in un periodo molto più prossimo alla fase finale del processo (incasso o pagamento). 
 
Introduzione all'analisi dei dati di bilancio 
Le decisioni politiche operate dall’Amministrazione con la programmazione annuale, che 
comportano anche la rilettura e la formulazione del bilancio in programmi, devono essere 
accompagnate da un’attenta spiegazione di tipo finanziario e da un’analisi di bilancio che valuti 
tutti i principali fattori che hanno condizionato o favorito le scelte operate. La disponibilità di un 
volume adeguato di informazioni favorisce infatti la comprensione delle complesse dinamiche 
finanziarie che regolano l'attività di gestione dell’ente e influenza la qualità delle decisioni che 
annualmente vengono adottate dagli organi collegiali. 
Ogni organizzazione aziendale individua i propri obiettivi immediati o di medio periodo, precisa 
l'entità ed i criteri di acquisizione delle risorse e destina i mezzi disponibili per realizzare quanto 
programmato. Il comune, in quanto azienda erogatrice di servizi a diretto beneficio della propria 
collettività, non fa eccezione. 
La fase di programmazione delle risorse, tramite l'approvazione del bilancio di previsione, precisa 
le finalità dell'amministrazione, il grado di priorità nelle scelte, l'entità delle risorse movimentate e 
la destinazione delle stesse al finanziamento di spese correnti o investimenti. Le previsioni di 
bilancio, seppure inserite in piena autonomia, sono di fatto influenzate dalle scelte già operate nei 
precedenti esercizi e condizioneranno a loro volta, le decisioni che saranno prese in futuro. 
La relazione tecnica che accompagna il bilancio di previsione espone ed analizza i dati finanziari più 
significativi dell'attività dell'ente. 
 L'analisi del solo bilancio di competenza fornisce indicazioni sulle scelte previsionali operate 
dall'Amministrazione, le osservazioni sull'andamento di medio periodo (quinquennio) consentono 
di individuare le linee principali di tendenza dell'attività amministrativa del comune. E questo, è un 
elemento di grande importanza. 
L'accostamento di questi valori offre all'attento osservatore molti interessanti spunti di riflessione. 
Lo studio simultaneo dei principali fattori di rigidità del bilancio, come la spesa del personale e il 
livello dell'indebitamento, unitamente ad un'analisi sul bilancio dei principali servizi erogati, 
produce altri interessanti elementi di valutazione sulla politica finanziaria del comune e sul 
margine di manovra ancora disponibile per espandere il volume di spesa corrente o 
d’investimento. 
 
 
PRINCIPI DI REDAZIONE 
Il bilancio di previsione è stato redatto  con il rispetto del principio dell’equilibrio generale secondo 
il quale il bilancio  deliberato deve essere in pareggio finanziario ovvero il totale delle entrate 
uguale al totale delle spese. 
 
Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata 
dei primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa 
in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 
1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti). 
 



Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 
4° e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla 
spesa in conto capitale prevista al titolo 2°. 
 
Fondo di Solidarietà Comunale 
Il Fondo di solidarietà comunale rappresenta il fondo per il finanziamento dei comuni, ripartito, 
per una quota parte, tra i comuni delle regioni a statuto ordinario secondo logiche di tipo 
perequativo, sulla base dei fabbisogni standard nonché delle capacità fiscali. Detta quota 
percentuale, originariamente fissata al 10 per cento è stata innalzata al 20 per cento per l'anno 
2015. Da ultimo, con la legge di stabilità 2016, si è intervenuti ad aumentare progressivamente 
negli anni tale percentuale, portandola al 30 per cento per l'anno 2016, al 40 per cento per l'anno 
2017, al 55 per cento per l'anno 2018 e al 70 per cento nel 2019. Nel 2021 si arriverà al 100%. 
A partire dal 2015, il criterio di riparto della quota perequativa del Fondo di solidarietà comunale 
- che, come sopra detto, era originariamente riferito congiuntamente alle capacità fiscali e ai 
fabbisogni standard dei comuni – risulta costituito della differenza tra le capacità fiscali e i 
fabbisogni standard. 
Le capacità fiscali sono state stimate per ogni singolo comune delle regioni a statuto ordinario 
prendendo come riferimento il gettito potenziale da entrate proprie di un territorio, date la base 
Il fondo è stato inserito per i dati comunicati dal MEF  alla data di approvazione del bilancio  
 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilita’ (FCDE) 
Il nuovo sistema contabile armonizzato prevede la costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti 
diDubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate incerte e 
di dubbia riscossione. 
Il Comune in aderenza al principio della prudenza, provvede attraverso la destinazione di una 
quota dell’avanzo di amministrazione vincolato alla copertura di crediti con potenziali sofferenze 
relativi prevalentemente al recupero evasione tributaria e alle entrate patrimoniali ed 
extratributarie. Sono state individuate le entrate previste a bilancio che possono dare luogo a 
crediti di dubbia e difficile esazione. 
I FCDE vengono determinati per ciascuna tipologia di entrata applicando all’importo complessivo 
degli stanziamenti di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento (ovvero alla 
differenza) a 100 delle medie semplici. 
Nel 2016 il principio contabile 4/2, allegato al D.lgs 118/2011, ha consentito a tutti gli enti locali 
che lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità fosse pari almeno al 
55 per cento del risultato ottenuto applicando il metodo di cui sopra. Nel 2018 tale stanziamento 
deve essere pari almeno al 75 per cento, nel 2019 almeno all'85 per cento e dal 2019 
l'accantonamento al fondo deve essere effettuato  al 95 per cento. 
Per quanto riguarda la determinazione del fondo lo stesso  è previsto nel dettaglio negli allegati di 
bilancio. 
 
 
Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi 
a quello in cui è accertata l’entrata. 
Nel bilancio di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è composto da due 
quote distinte: 



la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 
impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio, ma che devono essere 
imputate agli esercizi successivi in base al criterio delle esigibilità; tale quota sarà iscritta a bilancio 
nella parte spesa, contestualmente e per il medesimo valore del Fondo Pluriennale Vincolato in 
entrata, le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la 
copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli esercizi 
successivi; questa fattispecie è quella prevista nel bilancio di previsione 2018/2020, 
sfalsata di un anno tra spesa (anno n) ed entrata (anno n+1) ed è desumibile dal cronoprogramma 
degli stati di avanzamento dei lavori relativi agli interventi di spesa di investimento programmati. 
Si provvederà con variazione di bilancio, a seguito del riaccertamente dei residui ordinario anno 
2016, all’inserimento del FPV in entrata e delle relative spese che hanno la loro manifestazione 
negli esercizi successivi. 
 
La situazione di cassa 
Il Comune ha una solida situazione di cassa e negli ultimi 10 anni non è mai ricorso 
all’anticipazione di tesoreria stanziata a bilancio. 
 
 
 
 
 
Previsioni esercizi successivi al 2018 (2019-2020) 
Con il sistema armonizzato il bilancio per gli anni successivi al primo assume una importanza 
maggiore che in passato poiché: 

· l’esercizio provvisorio si basa sul secondo esercizio del bilancio e non sugli stanziamenti 
definitivi dell’esercizio precedente; 

· i nuovi principi contabili, in base ai quali accertamenti e impegni si imputano negli esercizi 
in cui sono esigibili, richiedono maggiormente di impegnare il bilancio degli anni successivi; 

· in un contesto di risorse in diminuzione, il bilancio 2019-2020 è in grado di evidenziare in 
anticipo le difficoltà che l’Ente potrebbe incontrare in futuro e dovrebbe essere utilizzato in 
chiave programmatica per assumere decisioni e proporre soluzioni che comunque 
richiedono tempo per essere attuate. 

Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi 
contabili approvati con il D.Lgs. 118/2011 e della Legge di stabilità 2018. 
 
CONCLUSIONI 
Il bilancio dell’ente risente dei tagli dei trasferimenti dello stato operati già dal 2016 relativi 
all’esenzione dei terreni agricoli che hanno inciso  negativamente per circa 20.000,00 sono venute 
a mancare inoltre altre entrate  di carattere straordinario  che contribuivano a sostenere il bilancio 
corrente, con la necessità di una  contrazione della spesa. 
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